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Accordo istituzionale 

Positive reazioni 
all'appello del 

compagno Gambuli 

L'associazione umbra ha illustrato la linea economica della Confindustria Semidistrutto il locale del la sezione PCI 

Gli industriali contro il Cipe Solidarietà alla Marini 
«la 183 era l'unico incentivo» j per l'attentato fascista 

Le risposte della DC, del PSI, del PSOI e del ! Analizzati dal presidente Briziarelli i dati economici della nostra regione: il quadro è 
PRI - Qualcuno insiste ancora sulle dimissioni preoccupante - Anche i politici (tranne i de) concordi che occorre mutare le decisioni CIPE 

PERUGIA — Nonostante « il 
Messaggero » anche domenica 
si sia ostinato a sparare t u o 
li su inesistenti dimissioni 
del presidente del consiglio 
regionale, la lettera di Gam 
bull sta avendo l'effetto che 
egli stesso auspicava: la 
questione Istituzionale è tor
na ta con forza al tentro del 
dibatt i to politico regionale e 
tut t i i parti t i si sono dichia
rati disponibili a consultarsi 
su questo tema. Questo al 
meno quanto emerge da 
numerosi commenti che con
t inuano a susseguirsi 

« C'è da par te di tu t te le 
iorze politiche — ci ha detto 
lo stesso presidente Gambuli 
commentando le reazioni alla 
.sua lettera — una valutazione 
estremamente positiva. Ri
tengo che il processo sia av
viato e che quest 'apertura di 
una fase politica nuova sia 
ormai accet ta ta da tut t i . Si 
t r a t t e rà ora di lavorare se
r iamente perchè vengano ri
solte le difficoltà che ancora 
permangono per giungere nel 
breve periodo a quel muta
mento che appare sempre 
più possibile ». 

I commenti dei rappresen
tant i dei parti t i sono infatti 
unanimi sia sull ' importanza 
dell'iniziativa del presidente 
Gambuli che sulla necessità 
di andare ad un confronto 
ravvicinato che porti a solu 
zioni unitarie. Il compagno 
Mario Relardinelli per il PSI. 
sottolineando l 'importanza 
del lavoro svolto fin qui dal 
presidente Gambuli (« il ca
ra t tere di provvisorietà della 
elezione — egli afferma — 
non ha influenzato minima
mente nei risultati positivi di 
questa gestione») aflerma la 
necessità di procedere verso 
nuove soluzioni. « Occorre 
cioè — annota Mario Belar-
dinelli - - che le forze politi
che ed in particolare i socia
listi si diano da fare per tro 
vare soluzioni meglio rispon 
denti al l 'at tuale quadro poli
tico ed istituzionale ». 

E la DC? Sergio Ercini 
coglie con espressioni molto 
positive l'iniziativa di Gam
buli che giudica motivata da 
coerenza e sensibilità dato 
che si prefigge di portare a 
compimento un ampio e 
costruttivo discorso t ra tu t te 
le forze politiche volto a da
re all 'istituzione regionale 
maggiore forza e capacità di 
operare. Per Ercini si t r a t t a 
ora di andare verso una pre
sidenza che scaturisce da un 
consenso più ampio. « E' un 
impegno di lavoro — afferma 
il rappresentante democri
st iano — nel quale noi met
teremo tu t t a la nostra con
vinzione ». 

« Abbiamo registrato passi 
decisivi in avant i — continua 
Ercini — nelle vicende che 
sono intercorse da luglio fino 
ad oggi, nel dibat t i to e nella 
comprensione t ra le forze po
litiche sempre in ordine a 
questo particolare tema, e 
quindi crediamo che la buo
n a volontà, il senso di re
sponsabilità e la necessità di 
ricercare a livello istituziona
le larghe intese stia giungen
do ad un punto decisivo ». 

Positivi anche i commenti 
del PSDI e del PRI . II ca
pogruppo socialdemocratico 
Domenico Fortunelli, non 
precisa la posizione del suo 
par t i to sulle nuove soluzioni 
da ricercare, anche se si di
chiara disposto ad una veri
fica sul tema dell 'intesa isti
tuzionale. Nemmeno Massimo 
Arcamone. per il PRI . si al
lontana dalla valutazione po
sitiva dell'iniziativa di Gam
buli espressa da esponenti di 
primo piano di tut t i i par t i t i : 
« Come capogruppo del P R I 
al consiglio regionale — af
ferma infatti Arcamone — 
non posso che ribadire il 
giudizio già espresso dal lu
glio scorso ed in particolare 
l 'apprezzamento per il pat to 
istituzionale e quindi il eoin-
volgimcnto re l la gestione dei 
gruppi di minoranza >>. 

Paradossalmente quindi 
tu t t i sembrano felici di anda
re al superamento di una 

presidenza a l t re t tan to unani
memente riconosciuta effi
ciente e seria. 

Ma è propr/> qui il noccio 
lo del problema politico: 
quello cioè, indipendentemen
t e dalle persone, di andare 
ad una presidenza che sia 
espressione di tu t t e le forze 
politiche democratiche. 

Nel luglio scorso ciò non 
fu possibile, ma con i mesi 
trascorsi — e da qui è na ta 
l'iniziativa di Gambuli — so 
n o matura t i ulteriori fatti 
che h a n n o ravvicinato una ta
le ipotesi. 

La votazione sulla mozione 
Fortunelh-Fiorelh che ripro
poneva la discussione sul do 
cumento unitario sottoscritto 
dai part i t i a Iueho. è s ta to 
uno di questi clementi nuovi. 
Ala in generale la disponibili
t à di tu t t e !e forze politiche 
ad un impesino imi t ano per 
da re una maeg'ore base a! 
governo delle istituzioni si 
s ta concretizzando 

Per ora. indipenrLMitemente 
dalle gaffes giornalistiche che 
sull 'argomento s-.ranamente 
si fono ripetute, il presidente 
Sett imio Gambuli continua 
con la serietà di sempre a 
svolgere tu t te le funzioni che 
a luglio aveva provvisoria
mente accettato. 

g. r. 
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Condanna contro 
la v io lenza 

che insanguina 
l'Italia 

PERUGIA — L'atione terroristi
ca tragicamente compiuta a Roma 
sabato scorso è stato condannata 
dal presidente del consiglio re
gionale Gambuli . 

« Con il presidente della Ca
mera Ingrao, ei lermo — ha pro
seguito Gambuli — che sarebbe 
davvero criminale cercare pretesti 
o giustilicazioni solo perché st 
tratta di giovani di estrema destra. 

« Anche il governo deve lare la 
sua parte con capacita e rigore. 
Lo stato dell'ordine pubblico nel
la capitale ed in altre città ci 
preoccupa, come ci preoccupa il 
latto che — ha concluso — ben
ché ri formati i servizi segreti più 
essenziali nelle lotte al terrori
smo non riescano ad avviare il 
loro lavoro perché ancora non so
no stati designati i comandanti ». 

PERUGIA. - - «Operazione 
Sviluppo ». Cosi si chiama la 
prospettiva della linea di po
litica economica che la Con 
findustria sta presentando in 
questi giorni al governo, alle 
forze politiche, a quelle so
ciali, e alle organizzazioni pe
riferiche delle associazioni in
dustriali . 

Ieri mat t ina è s ta ta la vol
ta di Perugia. Alla sala delle 
riunioni dell'associazione In
dustriali perugini di via della 
Pallotta c'era molta at tesa. 
E non solo ovviamente per 1' 
illustrazione dell 'operazione 
sviluppo, fatta dal dott. Forti, 
funzionario centrale della 
Confindustrla. Ma anche per 
sent ire dal presidente dell'as
sociazione ing. Vincenzo Bri
ziarelli i dati della congiuntu
ra nella nostra provincia e 
forse sopra t tu t to per verifica
re insieme ai politici l'evolu
zione della polemica sulla leg
ge 183 che cosi come dovreb
be applicarsi, all 'Umbria, se

condo le modificazioni del CI
PE, rischlerebbe di non far 
più decollare la nostra regio
ne dal punto di vista indu
striale almeno per un'al tra 
decina d'anni. 

E :n effetti, subito dopo la 
relazione di Forti , la r iunione 
si è t rasformata in una gran
de assemblea aper ta sulla 183. 
Aveva cominciato Briziarelli 
a porre nei suoi giusti termi
ni il problema. «La limitazio
ne dell'applicazione dei bene-
fio: della legge significa di 
fatto privare questa provincia 
— ha det to tes tualmente lo 
ing. Briziarelli — dell'unico 
incentivo esistente ». E per
tanto — aveva concluso il pre
sidente dell'associazione - -
mi rivolgo al politici qui pre
senti per studiare le forme 
per cercare di mutare l'orien
tamento dell 'autorità centra
le. 

Briziarelli del resto era sta
to chiaro anche sui dat i del
la congiuntura riferita allo 

scorso anno. Nel '77 si è regi
s t rata in Umbria una sostan
ziale stabilità di occupazione. 
E' un trend positivo? No. per
che in tutti gli altri anni, 
sempre secondo Briziarelli, 
vi era stata «sempre» una 
crescita reale dell'occupazio
ne. E passiamo al secondo 
dato a l larmante . L'INPS du
r a m e ì dodici mesi trascorri 
lui autorizzato ben 2 158.455 
ore di cassa integrazione che 
vuol dire un incremento del 
68' , rispetto al 76. Quali so
no i settori m aperta diffi
coltà? Il tessile, l 'alimentare, 
l 'abbigliamento. 

Ecco perché, ha concluso 
Briziarelli. mentre apprezzia
mo i risultati anticongiuntu
rali raggiunti su scala nazio 
naie nel '77 non possiamo fa
re a meno eh dire che l'ipo
tesi presentala dal governo dì 
un incremento del reddito del 
due per cento per l 'anno in 
corso è assolutamente insuf
ficiente per corrispondere al-

Anche il consiglio regionale critica l'operato de I CIPE sulla 183 

«E' una decisione inaccettabile » 

Rilevati i pericoli per l'economia umbra se vengono negati gl i incentivi alle aziende - Il 
consiglio tornerà a riunirsi lunedì prossimo - Discusso il piano di formazione professionale 

PERUGIA — Con motivazioni 
diverso e non senza polemi
ca. tutti i capigruppi ieri se 
ra nel corso del dibattito al 
Consiglio regionale hanno giu
dicato inaccettabile l'operato 
del CIPK. lu cui decisione pri
verebbe quasi tutta l 'Umbria 
dei rondi della 183. 

Nessun voto ha sancito que
sta prima indicazione, si è in
fatti preferito attendere i ri
sultati dell'incontro di oggi fra 
i segretari regionali dei par
titi. i sindacati e gli impren
ditori (che riportiamo qui so
pra) prima di andare alla vo
tazione di un ordine del gior
no. 

I capigruppo hanno nei lo
ro interventi tutti auspicato 
il raggiungimento di una po
sizione unitaria anche per 
quanto riguarda la proposta 
da fare al CIPE. Per lunedì 
è stato riconvocato il Consi
glio regionale che dovrebbe 
votare un ordine del giorno 
possibilmente unitario. 

Il dibattito si è svolto su 
un ordine del giorno preseli 
tato dalla giunta regionale do
ve. dopo aver criticato la de
libera del CIPE. si chiedeva 
il ritiro di questa e l'adozio 
ne. nell 'erogare i fondi della 
183. dei criteri suggeriti in 
passato dal Consiglio. 

Discussa anche la legge sul
la formazione professionale. Il 
provvedimento era stato rin
viato dal Commissario gover
nativo sulla base di 3 rilievi. 
formazione professionale. 

Saranno i Consorzi a gestire 
direttamente tutta la questio
ne della formazione professio
nale, mentre il consiglio regio
nale avrà funzioni di indirizzo 
e coordinamento. La legge in
dica poi come metodo quello 
della partecipazione. Ogni con
sorzio dovrà infatti predispor
re annualmente la proposta di 
piano delle attività da svol
gere. dopo aver sentito il pa
rere delle organizzazioni sin
dacali e degli imprenditori. 

La legge indica |>oi come me
todo quello della partecipazio
ne. Ogni consorzio dovrà in
fatti predisporre annualmente 
la proposta di piano delle at
tività da svolgere, dojx) aver 
sentito il parere delle orga
nizzazioni sindacali e degli 
imprenditori. Per quanto ri
guarda il personale da utiliz
zare in linea di massima esso 
dovrà essere reperito fra quel
lo già in forza presso istituti 
operanti nel settore. Qualora 
però si dovesse verificare una 
carenza di personale le assun
zioni avverranno in base ad 
uno speciale elenco, predispo
sto dalla giunta a cui potranno 
iscriversi tutti coloro che a-
vranno un titolo di scuola me
dia superiore, esperienze la
vorative nel settore e attività 
di insegnamento in corsi di 
formazione professionale pres
so enti o istituti. Da ultimo 
verrà istituito un fondo nel 
quale confluiranno tutti gli 
stan?.iamenti regionali per la 

Oggi l'incontro 
tra Regione e 
consiglio di 

fabbrica dell'IBP 
PERUGIA. — Si incontra
no oggi l'assessore ragio
nale all'industria. Alberto 
Provantini. che rappresen
ta la giunta ragionale e I 
delegati del consiglio di 
fabbrica della Perugina. 

Come era stato annun
ciato dal consiglio di fab
brica nella conferenza 
stampa, la mobilitazione 
continua anche attraverso 
un impegno rivolto alle 
istituzioni, forze politiche 

e sociali della regione. Dal 
canto suo la giunta regio
nale con l'incontro di og
gi riafferma il proprio im
pegno per fare della que
stione IBP uno del nodi 
centrali da risolvere nella 
regione. 

le legittime at tese di nuovi 
posti di lavoro. Da qui l'ope 
razione sviluppo della Con-
findustria che tende invece 
all 'allargamento della base 
produttiva e a un lasso di 
crescita del teddito nazionale 
del 4.5 per cento. 

I cento industriali presenti 
ascoltano in silenzio 1 dati e 
le parole di Briziarelli. Nella 
sala ovattata ora s: aspet ta 
che parlino gli uomini politi 
liei. Tocca ad Alberto Pro
vantini assessore regionale al
l 'industria a lare il primo 
punto. 

II provvedimento del CIPI 
- dice il compagno Provan

tini - - dimostra ancora come 
a Roma non si sia compresa 
ai fatto la realtà dell'Umbria. 
Le piccole e medie imprese 
avevano presentato 670 do
mande per oltre 200 miliardi 
di tman/ iament i . Il Consiglio 
regionale poi con la scelta 
dei .'J9 comuni aveva compiu
to una opzione di proisram-
mazione decisa e puntuale. 
tra l'altro in perfetta armo
nia con le localizzazioni pre
viste dalle 670 domande degli 
imprenditori. 

Domani -- dice ancora 
Provantini — la giunta regio
nale ima già ieri sera il Con
siglio regionale ha volato 
una importante mozione» si 
incontrerà con il presidente 
della federazione regionale 
degli industriali D'Attoma, 
con ì segretari dei partiti po
litici. con le organizzazioni 
sindacali. In quella sede 
compiremo una verifica del
le possibilità aperte. Ma Pro
vantini continua nella disa
mina della situazione econo
mica regionale. « Sia a Pe
rugia che a Terni - affer
ma -- la crisi si è la t ta più 
esplicita e rischia di diven
tare drammatica «. Nell'ulti
mo anno, a fronte del mani 
testarsi di questa crisi, ci so 
no stati nella nostra regione 
1700 nuovi occupati ima quii-
si tutt i grazie al turn-over) 
e solo 20 pero in virtù della 
legge sull'occupazione gin 
vamle. Si dovrà fare qualco
sa. anzi parecchio di più 
conclude Provantini . 

Dopo di lui parla il com 
pagno on. Fabio Maria Ciuf 
fini che prospetta gli impe 
gni del Comune di Perugia e 
poi la solita stilza degli ono 
revoli democristiani «per la 
cronaca Radi. De Poi. De 
Carolis) che in queste mani 
testimoni sono sempre pre 
senti in massa. Si alzano ov 
viamente per difendere il 
governo e la DC locale sulla 
183. Ma stavolta ai de gli 
va male: gli imprenditori so
no tut t i (o quasi) schierai ' 
con la Regione dell 'Umbria. 

Mauro Montali 

Dichiarazioni dei partiti — Sconcertante atteggiamento della polizia 
che esclude il movente politico — La manifestazione a S. Valentino 

Un'assemblea in fabbrica 

Due ore di sciopero 
oggi alla «Linoleum» 

NAUNI — Questa mat t ina i lavoratori della Linoleum scio
pereranno per line ore. dalle 8.:i0 alle 10.30. Duran te le ore 
di astensione dal lavoro si r iuniranno in assemblea nei locali 
della mensa per discutere l 'annunciato provvedimento della 
direisr-ne di mettere in cassa i n t e r a z i o n e 15 dei 250 dipeli 
denti pei un periodo di tre mesi a 24 ore sett imanali . 

Nel frat tempo la direzione di Milano ha risposto al tele-
gramma con il quale l 'amministrazione comunale di Narni 
chiedeva un incontro per discutere il provvedimento. La dire
zione gmera le ha fissato per venerdì 20 la da ta dell ' incontro 
con l 'amministrazione comunale di Narni. 

Durante la set t imana un al t ro incontro dovrebbe svol
gersi tra la Regione e la Direzione generale della Montefibre. 
il gruppo al quale appar t iene la fabbrica chimica di Narni 
Senio, per discutere sulla situazione di tu t t e le industrie del 
gruppo dell 'area «li Terni. La da ta non è s ta ta fissata. Ma si 
parla di mercoledì o di giovedì prossimo. 

Anche la FULC (Federazione uni tar ia lavoratori chimici) 
provini .-ale. si è r iunita per discutere della Linoleum. Al ter 
mine è s ta to emesso un comunicato con il quale si rifiuta la 
cassa integrazione in quanto — cosi come è s ta ta annuncia ta 
— si presenta come l 'anticamera del licenziamento. L'azienda 
non motiva la richiesta con nessuna esigenza di r i s t ru t turare 
gli impianti. Anzi annuncia di non voler nemmeno investire 
il miliardo e seicento milioni ottenuti dal Medio Credito 
Regionale e che dovevano servire per costruire una nuova 
linea di produzione. 

Il piccolo comune della Valnerina prepara un piano di fabbricazione per salvare i vecchi edifici 

La gente potrà ritornare ad abitare 
le case del centro storico di Arrone 

Oltre all'impoverimento del tessuto economico d ella valle l'inagibilità dei numerosi edifici fati
scenti ha favorito lo spopolamento - Il paese dunque non si estenderà, occupando le terre fertili 

ARRONE — Un tipico comu
ne della Valnerina: di piccole 
dimensioni, con un centro 
storico interessante, una eco
nomia povera. Con questi 
problemi devono fare i conti 
i progettisti che s t a n n o ela
borando il piano di fabbrica
zione per Arrone. Hanno già, 
disegnato u n a bozza sulla 
quale è s ta ta avviata la fase 
della partecipazione ed è sta
to già redat to il p iano parti-
colariggiato per il centro 
storico, approvato di recente 
dal consiglio comunale. 

Cerne si diceva, u n a eco
nomi i povera: fino a qualche 
anno fa la Valnerina poteva 
vantare una discreta presenza 
industriale, adesso pratica-
m?nte è r imasta sol tanto 
l 'agricoltura che. come avvie
ne dappertut to , non garanti
r e certo un reddito suffi 
r iente. Cominciò a chiudere. 
una ventina di anni fa. la 
Car*icra. -a segui a mota la 

I CINEMA 
P E R U G I A 

T U R R E N O : Guerre stellari 
M I G N O N : Lulu sposa crot.ca 
M O D E R N I S S I M O : Rii>b a g o v a n * 
P A v O M t : Ooppio ce l .no 
L I L L I : Banca e Berme 
L U X : Febbre di donna (V.M 1S1 

M A K S C i A N O 
C O N C O R D I A : R e g a l e peri p e i 

r U d O i \ U 
A S T R A : (eh uso) 
V I T T O R I A : I v eie.-.:, de. c a a t e 

b K O l t l O 
M O D E R N O : {nuovo programma) 

OfcRUÌA 
D E R U T A : Napoli si ribella 

(V.M 1 4 ) 

G U B B I O 
C I N E M A T E A T R O I T A L I A : Squa

dra antiscippo ( V M 1 8 ) 

P A S S I G N A N O 
A O U I L A D 'ORO (Chiuso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : C .-.s-na e vir .eta 
V E R D I : I l G: : :a 
F I A M M A : Infrsmcn. a'*-a d men-

S O.TJ 

M O D E R N I S S I M O : SI de negli ablss" 
L U X : Jessoigs 
P I E M O N T E : U-.a \'.z osn CCT tanta 

vog' -J in C O - B J 

G U A L D O T A D I N O 
I T A L I A : La pietra che scolla 

Viscosa di Collestatte, poi fu 
la to l t a di Papigno e. per 
ul t ima, h a chiuso l 'Augusta 
di Montefranco, a l t ro piccolo 
comune che confina con Ar
rone. Una economia impove
r i ta e u n a degradazione ben 
visibile. Basta analizzare, t ra 
l 'altro, i dat i demografici per 
comprendere le conseguenze 
negative che questo fenome
no ha comportato. Arrone a-
veva nel 1951 3637 abi tant i . Al 
censimento del 1975 si potè 
constatare che la popolazione 
si era ridotta a 2617 unità. 
L'esodo forte c'è s t a to qual
che anno fa. men t r e in questi 
ultimi tempi la popolazione 
tende a stabilizzarsi. 

In quale misura, oltre alla 
mancanza di m o r s e econo
miche. anche la mancanza di 
s t rument i urbanistici ha ac
celerato Io spopolamento di 
questi piccoli centr i? « In 
passato — risponde il sinda
co di Arrone Victorugo Botti 
— i piccoli centri non erano 
nelle condizioni di poter fare 
dei piani particolareggiati . 
Accadeva cosi che la gente 
non avendo qui la possibilità 
di t rovare ' in alloggio, pren
deva e se ne andava a Ter 
ni ». Adesso si vuole r ibal tare 
questa tendenza. Il piano 
particolareggiato per il cen
t ro storico, oper i della eoo 
perativa Chiaromondo. è sta
to disegnato con questo spi
n to . L'obiettivo che ci si è 
post: è il recupero per intero 
del patr imonio ed:lizio del 
centro storico. 

La volontà ; h e c'è dietro è 
quella di puntare , per soddi
sfare la richiesta di abitazio
ni . sul centro storico e con
tenere. di conseguenza, l'e
spansione esterna. 

«e Vogliamo evitare — preci
sa il sindaco Botti — l'e
spansione nelle zone agricole 
perché in tendiamo difendere 
le loro produzioni, in p a n i c o 
lare l'olivicoltura. Vogliamo 
invece incentivare il r i torno 
dentro il cent ro storico dove 
esistono appar tament i disabi
tat i perche ormai ridotti allo 
s ta to di ruderi. E' proprio 
per questa ragione che ab
biamo previsto degli inter
venti di edilizia economica e 
popolare per res taurare vec 

questa operazione non sia 
compresa e che nessuno ac
cetti di tornare ad abitare al
l ' interno delle mura? « Noi 
abbiamo condotto — rispon
de l 'architetto Walter Tocchi. 
uno dei progettisti — u n a in
dagine socioeconomica e ab
biamo chiesto se qualcuno e-
ra intenzionato, qualora glie
ne fosse s ta ta da t a la passi
bilità. a r i tornare nel centro 
storico. Abbiamo o t tenuto 
parecchie risposte affermati
ve. La scelta di indicare il 
centro storico per l'edilizia 
economica e popolare ha poi 
un valore politico ». L'archi
te t to Tocchi spiega che ad 
Arrone si erano verificati al
cuni casi di speculazione e 
qualche turista era venuto ad 
Arrone per comprarsi la se
conda casa. Appena si è sa
puto che c'era i! rischio di 
espropri, il fenomeno si è 
bloccato. 

« Intendiamoci — precisa 
l 'architetto Tocchi — si trat
tava di speculazioni l>en di
verse da quelle operate dalle 
società immobiliari nei grandi 
centri storici. Ad Arrone era
no l imitate ad un ristretto 
numero di tentativi ad opera 
della piccola borghesia ». In 

j effetti quando si pensa ad un 
i piano particolareggiato per il 

centro storico, M pensa ad 
alcune esperienze « pilota >\ 
come quella di liologna. Che 

j casa cambia per un piccolo 
; centro? « Il significato politi 
' co — risponde Tocchi — è 
i identico. Nella grande ci t ta 
j con il piano particolareggiato 
; si tenta il riequilibrio della 
S ci t tà : in un piccolo centro 
i come Arrone. il piano parti-
ì colareggiato diventa un con-
j t r ibuto al riequilibno terr i to 
; riale della regione ». 

G i U i l O C . P r O l G t t l ; Una suggestiva immagine di Arrone 

SILPA: cassa 

integrazione 
invece dei 

licenziamenti 
PERUGIA. — Raggiunto l'ac
cordo alla SILPA di Corda
no; i 12 licenziamenti sono 
stati trasformati in cassa in
tegrazione a zero ore. La no
tizia è giunta a conclusione 
di un incontro, svoltosi Ieri 
mattina nella sede del dipar
timento economico della Re
gione. 

La crisi della SILPA. ini
ziata già da lungo tempo, 
nell'ultimo periodo si era ul
teriormente aggravata. I l 
crollo delle commesse U N I -
DAL e le difficoltà dell ' IBP 
avevano pesato infatt i nega
tivamente sulla situazione 
della piccola azienda. Pochi 
giorni fa erano arrivate a 12 
dipendenti le lettere di licen
ziamento. Operai e sindacato 
avevano prontamente prote
stato contro tali provvedimen
t i . chiedendo che venissero 
trasformati in cassa integra
zione, 

Per alcuni giorni alla SIL
PA si sono svolte una dopo 
l'altra numerose assemblee 
del personale e incontri con 
la direziona aziendale. All'ini
zio la posizione del padrone 
era sembrata molto rigida, 
successive discussioni hanno 
modificato però la scelta ini
ziale fino ad arrivare all'ac
cordo. 

Una quaterna di tutto rispetto, contro una squadra scombinata 

Lazio scriteriata, Perugia quasi ineccepibile 
PERUGIA — Il Perugia edi- i quello staff azzurro cosi sol 
zione '78 ha brindato "al nuo- • lecito verso il P.emonte e co 
vo anno con una quaterna di ì si poco informato sul perche 

dei continui successi della 
! squadra di Ilar o Cast igner . 
i Un a l t ro giocatore che me-
j m a un dLscorso a parte e 
j Walter Speggiorin. Nei quat-

sempre. ma cadere nella ; t ro campionati precedent: l a - j nini aveva re t 'o egregiamen 
i t rappola del contropiede :n ' '.a sinistra giocando prima a , t e t u t to il cent ro campo, da 
. una par t i ta es tema non fa [ Firenze e poi a Napoli, ave-

realizzato complessiva-

' reti inflitte ad una Lazio ap 
I parsa lontana parente di una 
'• squadra di calcio. Merit: e 
| dement i come si sa nel gio-
j co del calcio si confondono 

del quat t ro a zero infililo al 
la Lazio una 5o!a ombra, a 
nostro giudizio. La sostitu 
zione di Biondi con Coret t i 
non e stata molto chiara. Fi 
no alla sua sost.tuzione. li 
ragazzo non aveva certo de 
meri ta to ed insieme a Van-

certo onore né a Vinicio né 
! alle sue scelte tat t iche. 

Il Perugia ha f:Uto torna-
I re alla mente l ' Inter dei tem-
I pi d'oro Marcature ermeti

che per le punte avversarie. 
I controllo de: centrocampisti 

avversari e lanci improvvisi 
in profondità d; un Vannini 
che anche se meno aggra
ziato ha riproposto un Sua-
rez edizione '78. Affermato 
tu t to questo si può certo ca
pire cosa valga a t tua lmente 

va 
I mente dodici reti. Quest 'anno 
! t ra le file dei biancorossi. e 

non siamo nemmeno a metà 
campionato, ha già realizza
to ?et te gol e tu t t i di pregevo
le fat tura tecnica. Che Speg
giorin abbia trovato il suo 
ambiente è fuori discussione, 
m i quello che più impres
siona del ragazzo è la volon
tà. la tenacia, l'impegno. Co 

Vannini per ti Perugia. Il 
chi edifici del centro stori- I numero dieci dei grifoni me
co ». ! riterebbe a questo punto, an-

Ma non c'è il rischio che ! che una certa attenzione da 

to che Dal Fiume non e an 
cora al meglio della condì 
z:one fisic». Quando è stato 
sostituito Biondi. ;1 Perugia 
conduceva per una rete a ze 
ro e la par t . ta era ancora 
tu t t a da giocare Per fortuna 

I nel secondo tempo la Lazio 
( si è get ta ta scr : tena tamente 
; all 'attacco ed e s ta ta colpita 
i per ben t re volte in contro-
( p iede . 

Anche Corett i ha avuto la 
me cannoniere nel massimo I grande soddisfazione del suo 
campionato lo sta superan
do solo Paolo Rossi (undici 
reti, t re su rigore» e questo 
è un da to di fatto 

Ne'.lo spettacolare bagliore 

primo gol in serie A ed il 
ragazzo se lo è meritato, ma i lo scettro di regina della prò 
l'aver tolto a Biondi la pos- j i ìncia 
sibihtà e la gioia di poter 
concludere l 'incontro non ci 

TERNI — La questura di Terni non sembra nemmeno Intenzionata a indagare sugli « even
tuali autori » dell'attentalo che ha semidis'rutto la *:iione comunista di quartiere San 
Valentino. Il dottor Corbucci, della Politica, lo ha dichiarato esplicitamente: secondo lui 
e non si può parlare di attentato *. La stessa affermazione ripetevano ieri mattina «di al
tri funzionari della questura. Per loro esiste una sola ipotesi: quella dell'incendio di 
natura non dolosa, verificatosi per un cortocircuito o per autocombustione. Ipotesi questa 

che contrasta con la o n v i n 
zione unanime degli abi tant i 
di San Valentino e sulla qua
le si dovrebbe nutr ire qual
che perplessità se non al tro 
perche l'episodio ss e verili-
cato nella notte tra sabato e 
domenica, alle ore 1,30, pro
prio a poche ore dai crimina
li lat t i di Roma e proprio 
nella stessa notte durante la 
quale ì laicisti hanno rico
perto i muri della città con 
scritte e.ialtanti la violenza. 

S t rano a dirsi, nessuno de 
gli autori d.-Ke scritte, alcune 
delle quali comparse proprio 
al centro della citta, è s ta to 
identità-.ito. Di autocombu 
suono, a e a IL-, a di mozziconi 
di sigarette o di al tro mate 
na ie che può provocare .simi
li effetti, è ditticile parlare. 
visto che la sezione negli ul
timi quat tro giorni era rima
s ta C'hiUMl. 

A dare l'allarme è s ta to 
un compagno che abita nel pa
lazzo di ironie alla sezione. 
« Mi ha chiamato mia moglie 
— ricorda il compagno Pipo-
ni — per dirmi che dalla se
zione usciva del turno. Mi so 
no affacciato, e ito visto un 
pezzo di stoffa che bruciava 
e altro fumo, in quant i tà mol 
to maggiore, che usciva dal 
l ' interno ». 

Subito sono stati chiamati i 
vigili del luoco. Quando l'in
cendio è .stato domato, tu t to 
il materiale conservato all'in
terno (opuscoli, libri, handie 
re, tavoli, sedie) era anda
to distrutto. I muri era
no completamente affumicati. 
Sul loro rapporto i vigili del 
fuoco iianno scritto di avere 
spento un incendio origina
tosi « per cause imprecisa
te» . I primi abi tant i del quar
tiere che sono accorsi sul po
sto, quando le squadre dei vi 
gili del fuoco avevano appe
na terminato il proprio lavo
ro. .Manno avuto la chiara im
pressione d i e si fosse t ra t ta
to di un a t ten ta to . Molti ri
cordano di avere senti to agen
ti della Pubblica sicurezza e 
vigili del luoco affermare che 
l'incendio era s ta to provoca
to da una bottiglia molotov 
o da una bomba car ta . 

Nel pomeriggio di domeni
ca, nei giardini pubblici poco 
distant i dalia sezione, si è 
svolta una manifestazione al
la quale hanno partecipa
to tut t i i rappresentant i dei 
part i t i costituzionali, delle or-
gan:?zazioni sindacali, degli 
enti locali. Mentre di fronte 
al locale della sezione alcuni 
compagni s tavano raccoglien
do i soldi per ricostruire la 
.sezione, hanno parlato il com
pagno Dante Sotuiu. sindaco 
di Terni e il compagno Gior
gio Stablum. .segretario della 
federazione. 

Il compasno Stablum ha 
esordito ricordando che « a 
nessuno di noi si ugge la de
licatezza e la drammat ic i tà 
che caratterizzano la situa
zione del nostro paese ». Sta
blum ha sottolineato il colle
gamento t ra i fa ' t i di Roma 
e l'episodio verificatosi a Ter
ni. « Due giovani di venti an
ni sono morti — h a det to 
Stablum — uno e in fin di 
vita, uccisi in maniera barba
ra e feroce. Il fa t to che fos
sero degli iscritti al Movi
mento sociale i tal iano non at
tenua minimamente la nostra 
più ferma condanna e lo sde
gno per questo crimine ». 

Stablum h a poi r icordato 
che spesso la s t rategia della 

j tensione trova un facile ter
reno. sul quale germogliare. 

! nello s ta to di profondo disagio 
i deLe masse giovanili, a Oc

corre un governo di emergen
za — ha poi det to — per da
re una risposta a quel 
m:l:one di giovani disoccupa
ti che non solo per jl fat to 
d: essere disoccupati, ma an
che per questo, a volte, an
che >e il discorso r iguarda 
una minoranza, si fanno stru
mento inconsapevole della 
reazione ». 

Stablum ha concluso ricor
dando che in questi giorni 
tu t to il par t i to sa rà mobilita
to sui temi che sono al cen
t ro dell 'attenzione pubblica. 
La mobilitazione terminerà 
con una grande manifesta
zione che si ter rà il 22 di que
sto mese, con il compagno 
Luciano Barca. 

La federazione socialista h a 
ieri emesso un proprio comu
nicato con il quale esprime 
solidarietà al nostro par t i to 
per « l 'a t tentato di marca fa
scista » contro la sezione di 
San Valentino. La stessa co
sa iia fatto la Federazione 
giovanile socialista. 

. è paria mo.-v»a indovinata 
i Quanto da no; atfern.ato e 
• suffragato dal grande applau 

>o che ha n . evu to il numero 
j otto del Perugia dalla caloro 
i sa curva nord al a sua uscita 
] dal campo. Questi sono natu 
* rahr.ente punt i di vista che 
I non tolgono nulla alla presti 
! giosa vittoria del Perugia. 
! Un'altra ombra: l'esecrabi 
; le episodio del lancio di un 
! petardo che ha colpito il la 
j ziale Manfredonia. Un nuovo 
' episodio di teppismo che nul 
i la ha a che vedere con il tifo. 
j La classifica. Perugia quin

to a t re punti daila Juventus 

TERNI — I rossoverd: han 
no colto un prezioso pareg 
g:o sul difficile campo del 
Bar: L'uno a uno finale co 
slitu:sce uno schiaffo alia 
tradizione che voleva la Ter
n a n a sempre sconfitta da 10 
anni in Puglia, dove per al
t ro non era mai riuscita a 
segnare. H a rotto l 'incante
simo Casone al 20' del p n m o 
tempo con una staffilata da 
venti metri che h a sorpreso 
l'ex De Luca. 

Il punto conquistato a spe
se dei biancorossi consente 
ai rossoverdi di difendere 
la seconda posizione in clas-

è un piat to che va gustato j sifica dell 'attacco di nume-
senza adombrarlo d: polem:-

i che. Domenica allo Stadio 
j « Curi A ci sarà l ' incontro più 
I atteso della stagione. Peru-
j già e Vicenza si contenderan-
I no ì due punti e con questi 

Guglielmo Mazzetti 

rose e agguerrite pretenden-
j ti . E' cambiato comunque i! 
, pa r tner : insieme alla squa-
I d ra di Marchesi c'è ora 
| l'Avellino 
j Per domenica prossima big-

match a Brescia dove Vol-
I pi e compagni sono chiama-
i ti ad un 'a l t ra difficile prò-
' va di matur i tà . 

Nella foto: i locali della 
sezione « Manni a Incanitati. 
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